                                             In giro per un pezzo di Francia  dal 15.07 al 31.07.2012
                  Roma-Monginevro-Lione-Ile De Rè-Perigord-Auvergne-Colle della Maddalena-Roma.

Domenica 15.07.2012               Roma-Monginevro  Km 780

Partenza ore 7.20 del mattino. Tanta voglia di vacanze e un po’ di timore per i km da fare.

Dopo circa 11 ore ci sistemiamo nell’area di sosta del piazzale (costo 10 euro). Notte fresca,
si dorme con il piumone.

Lunedì 16.07.2012                    Monginevro-Lione  Km 270

Qualche difficoltà per trovare il “campeggio Indigo”perché lontano una decina di km dal centro.
Tutto sommato il campeggio è decente (costo 21 euro) ed è collegato benissimo con il centro città

(autobus+metro).

Martedi 17.07.2012                Lione

Abbiamo passato la mattinata passeggiando per Lione. Non ci ha entusiasmato più di tanto.
Pomeriggio ci siamo rilassati in campeggio.

Mercoledi 18.07.2012                   Lione-La Rochelle  Km 580

Ci sistemiamo nell’area di sosta gratuita, vicino al centro e andiamo a visitarla.

E’ una caratteristica cittadina di mare piacevole e  pienissima di vita.
Giovedi  19.07.2012            La Rochelle-Ile De Rè  Km 10

Attraversiamo il bel ponte (3 km) che divide la terraferma dall’isola dopo aver pagato 16 euro

e ci fermiamo quasi subito nel campeggio di Rivedeau. Posto in prima fila sull’ Oceano Atlantico al

costo di 13 euro. Passeggiata in bici fino a S.Martin de Rè passando per La Flotte, le rovine di 

una chiesa e panorami molto belli.

Venerdi  20.07.2012               Ile De Rè-Rivedeau-S.Martin de Rè  Km 6
Tempo nuvoloso, allora ne approfittiamo per girare l’isola in camper. Così andiamo a visitare

il faro della punta Baleines, Les Portes en Rè, piccola cittadina con un campeggio comunale e

Ars en Rè, ma alla fine parcheggiamo nell’area di sosta di S.Martin de Rè (accanto al campeggio),
al costo di 11 euro.

Sabato  21.07.2012                 Ile de Rè    S. Martin de Rè

Cittadina carinissima, piena di vita. Abbiamo visitato in bicicletta anche l’altro versante, Le Bois-Plage-en Rè, uno spiaggione enorme. Prima di arrivarci c’è un grande mercato di tutto anche alimentare, assolutamente da visitare.
Domenica 22.07.2012            Ile de Rè-S. Emillon  Km 208

Lasciamo un pezzo di cuore nell’isola e riattraversiamo il bel ponte (senza pagare il pedaggio) per arrivare a S.Emillion, patrimonio dell’Unesco, antico borgo che abbiamo visitato in due ore ma 

, tutto sommato, abbastanza scontato. Non volendo fermarci in un parcheggio sotto il paese siamo andati in un campeggio a circa 3 km. Campeggio tranquillo, ma carissimo, 38 euro al giorno.
Lunedi 23.07.2012               S. Emillion-Brantome  km 115
Brantome è un grazioso paesino attraversato da un fiume, percorribile in canoa, dove abbiamo gustato il miglior pane e i migliori dolci mai mangiati durante questo viaggio. Abbiamo dormito, gratuitamente in un’area di sosta in riva al fiume.

Martedi 24.07.2012         Brantome-Periguex-La Roche S. Cristophe-Les Esyzies De Tayac  Km 50
Dopo una nottata fresca siamo ripartiti per Periguex, città capitale del la regione del Perigorg ma,

ad onor del vero, abbastanza anonima, che abbiamo deciso di “visitare”attraversandola con il camper per dirigerci subito alla Rocca di S.Cristophe.La rocca è un posto usato, sin dalla preistoria,

come villaggio. Si può visitare, alla modica cifra di 8 euro compresa audio guida in italiano, ed è assolutamente interessante.

A pranzo siamo andati nell’area di sosta (5 euro) di Les Esyzies De Tayac, in riva a un fiume, dove

abbiamo anche pernottato. Il clima ha iniziato a diventare caldo umido solo di giorno per fortuna, così come abbiamo poi  riscontrato in tutta la regione del Perigord.
Mercoledi 25.07.2012             Les Esyzies De Tayac-Sarlat La Caneda  Km 50

Come avevamo letto in altri diari, siamo arrivati abbastanza presto, verso le ore dieci perché il centro di Sarlat si riempie di turisti. La cittadina è caratteristica e per tutto il centro c’è un simpatico mercato. In due ore abbiamo esaurito la visita, anche perché i vicoli iniziavano a “straripare di gente” e siamo scappati per La Roque Gageac
Mercoledi 25.07                     Sarlat La Caneda-La Roque Gageac   Km 10

Nonostante il clima caldo umido della regione e di quella località in particolare, ci siamo fermati tre giorni perché abbiamo trovato una situazione veramente ottimale. Bel campeggio sulle sponde del solito fiume a soli 10 euro, all’ombra in uno scenario veramente suggestivo. Il secondo giorno abbiamo fatto una gita su dei battelli che erano delle riproduzioni di antichi battelli che usavano per i viaggi commerciali con audio-guida in italiano.
Venerdi 27.07.2012                     La Roque Gageat-Rocamadur    Km  53

Bel paesino medioevale arroccato, assolutamente da vedere, noi l’abbiamo visitato comodamente in un paio d’ore.Volendo si può sostare gratuitamente in un’area di sosta. Noi abbiamo preferito andare alle grotte di Padirac.

Venerdi 27.07.2012                    Rocamadur-Le Goffre de Padirac       Km16

Ci siamo parcheggiati in un ampio parcheggio gratuito (in cui è vietato pernottare), vicino alla biglietteria della grotta. Dopo circa un’ ora di fila e 9 euro di biglietto, si scende in questa voragine 
 con le scale o in ascensore, circa trenta metri più in basso. Da qui si percorre un camminamento in una grotta dove si arriva, poche centinaia di metri dopo, a una specie di molo sotterraneo dove, ordinati in sei-otto persone, si sale su una barca e si viene traghettati da giovani

“Caronte” in un persorso simile al precedente,bellissimo, però su un fiume sotterraneo profondo non più di cinquanta centimetri, per un percorso di 500 metri. Si approda e s’inizia, con una guida in francese, un percorso pedestre SPETTACOLARE, tra stalattiti e stalagmiti e cascatelle e fiumiciattoli, tutto in una luce soffusa sapientemente disposta a una temperatura costante e umida tutto l’anno. All’uscita, dopo un paio d’ore, mentre ci avviavamo verso Le Puy en Velay, non abbiamo fatto altro che parlare della meraviglia che avevamo appena visto.
Venerdi 27.07.2012          Le Goffre de Padirac-Vic sur Cère    Km 95

Le Puy en Velay era troppo lontano così abbiamo deciso di fermarci lungo la strada in un paesino a caso, Vic-sur-Cere, con la sua bella area di sosta gratuita, con un bel supermercato di fronte. Notte tranquillissima sotto un bell’acquazzone, l’unico della vacanza.
Sabato 28.04.2012           Vic sur Cère-Le Puy en Velay          Km 143

Per arrivare a Le Puy en Velay, abbiamo attraversato la regione dell’Auvergne. Paesaggio collinare, verde, bellissimo e con tantissime aree di sosta in riva a fiumi o in posti ameni immersi nel verde. Ci siamo rammaricati di non avere il tempo per fermarci perché ormai, ahimè, la vacanza volge al termine, ma ci siamo ripromessi di tornarci. Appena arrivati a Le Puy en Velay, la prima cosa che si vede è Monte S. Michel. Esattamente sotto c’è una comoda area di sosta; Noi abbiamo preferito andare nel proprio di fronte, su una rotatoria stradale al campeggio. Dignitosissimo (come sempre in Francia) al costo di 11 euro e wi-fi a 1 euro ogni tre giorni. Ci siamo fermati, appunto, tre giorni, visitando, oltre che il centro Monte S. Michel, Notre-Dame e La statua di S. Giuseppe. Tutto a piedi. Paese da non perdere assolutamente.
Lunedi 30.07.2012            Le Puy en Velay-Colle della Maddalena               Km 371

Partenza per il colle della Maddalena passando per Valence,Gap,Barcelonnette. Strada non comodissima, piena di curve. Sistemati sul piazzale con altri due camper italiani e uno francese. Notte fresca e tranquilla.

La mattina siamo andati a vedere due laghi di montagna facendo una scarpinata impegnativa dal punto di vista altimetrico ma assolutamente tranquilla e tra le tantissime  marmotte che uscivano dalle tane. Primo lago dopo circa 90 minuti, molto bello.

Mezz’ora dopo il secondo lago a 2500 metri di altitudine, Spettacolare. Incastonato tra le montagne in uno scenario, letteralmente, divino.

Mercoledi 01.08.2012          Colle della Maddalena-Roma         Km 697

Rientro mesto a casa anche perché i primi chilometri  sono da dimenticare per le troppe curve poi il caldo e infine, 11 ore di viaggio.

Totale   Km 3668
Gasolio  469 euro

Autostrada  100 euro

Campeggi e aree di sosta   186 euro
Conclusioni:  Francia, come al solito, non delude mai come panorami, cittadine, accoglienza ai camperisti. 

Bellissima e affascinante Ile de Rè. Caldo umido il clima nella regione del Perigord. Da visitare per l’ottima impressione al passaggio la regione dell’Auvergne. Assolutamente da non perdere: LasRoque de S. Cristophe, Le Goffre de Padirac, Le puy en Velay e i laghi sopra il Colle della Maddalena.

